LA MISERICORDIA ATTRAVERSO LA PAROLA DI DIO
La Bibbia è una esaltazione dell’Amore, della Misericordia di Dio per l’umanità, per me. Nel Vangelo  sono diversi gli episodi nei quali si racconta la Misericordia di Gesù, attraverso il Suo comportamento con i peccatori, ad esempio:
· la chiamata di Levi – Matteo (Mt 9, 9-13; Mc 2, 13-17; Lc 5, 27-32): “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi”;
· la peccatrice perdonata (Lc 7,36-50): “Le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato”;
· la donna adultera (Gv 8, 1-11): “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”;
· le tre parabole della Misericordia: 
1. la pecora perduta e ritrovata (Mt 18, 12-14; Lc 15, 4-7): “Ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione”; 
2. la moneta perduta (Lc 15, 8-10): “C’è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte”; 
3. il figlio prodigo, o meglio il padre prodigo (Lc 15, 11-31): “Bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”; 
Non posso separare una dall’altra queste parabole, perché ognuna mi mostra una caratteristica del comportamento di Dio. Nelle prime due è Lui che fa tutto, nella terza invece aspetta, con ansia, guardando l’orizzonte, ma aspetta il mio ritorno. La pecora probabilmente s’è persa per colpa propria: non fa nulla per essere ritrovata e neppure gioisce quando il pastore arriva e se la prende sulle spalle. È comunque sempre di proprietà del pastore. La moneta non ha responsabilità, è stata la distrazione della donna che ne ha causato la perdita: partecipa all’evento, pur essendone apparentemente la protagonista, ma solo come oggetto. È comunque sempre di proprietà della donna. Il figlio ha lasciato il padre di propria volontà, ma il legame biologico non s’è spezzato né si può spezzare per questo o altri motivi. 
· la chiamata di Zaccheo (Lc 19, 1-10): “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.  
L'AMORE DI DIO È PER TUTTI GLI UOMINI: 
specialmente quelli che più ne hanno bisogno: i peccatori, le prostitute, etc., e anche per quelli che lo perseguitano come Saulo – Paolo…
GESÙ INTERVIENE CERCANDOMI: 
· spesso è Gesù che prende l’iniziativa: chiama Levi; a Zaccheo dice: “Oggi devo fermarmi a casa tua…”; cerca la pecora, la moneta; 
· a volte aspetta con ansia… aspetta il figlio che torna. Aspetta che arrivi il suo momento, come nel racconto dell’adultera, dove sembra estraneo a quello che gli succede attorno. Infatti, Gesù si china iniziando a scrivere per terra con il dito. La vicenda però vuol entrare nella Sua realtà, attraverso l’insistenza degli scribi e dei farisei. Ed è un’insistenza subdola e motivata a pesare le parole ed il comportamento Gesù in cerca di un motivo per poterlo condannare: “siccome insistevano nell’interrogarlo…” (Gv 8, 7). Ma Gesù: “alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra” (Gv 8, 7-9). Perché Gesù scriveva in terra con il dito? Cosa scriveva? Sicuramente una cosa molto importante per Lui. Più importante, almeno apparentemente, della morte crudele che la donna stava subire. Quello che si scrive in terra non può durare a lungo: in terra possiamo trovarci la sabbia o la ghiaia o il terriccio… La scritta può essere calpestata da chi passa… perfino il vento può cancellarla… Gesù scrive sapendo di non farla durare in eterno. È bello pensare a Gesù come a Colui che scrive l’adulterio della donna, il suo peccato, e aspetta che il soffio dello Spirito ne cancelli anche il ricordo.  
 

O Dio, non dimenticarti di me quando io mi dimentico di Te.

Non abbandonarmi quanto io ti abbandono.

Non disprezzarmi, quando io pecco. 

Chiamami, se ti fuggo. Attirami, se ti resisto.

Rialzami, se cado. Rimettimi in piedi

e conducimi sul tuo cammino. 
(San Tommaso d'Aquino)
GESÙ QUANDO INTERVIENE
1. Non ha paura delle critiche, della mormorazione. 

2. Crea scandalo perché non è capito.
DIO USA TUTTE LE OCCASIONI, ANCHE QUELLE A LUI SFAVOREVOLI 
· A parte nelle parabole, sono gli stessi scribi, gli stessi farisei, che con le loro pretese, le loro mormorazioni a dare occasione a Gesù di parlare. La loro è una provocazione, dettata dal desiderio di pesare le sue risposte, per poterlo condannare ma Gesù la cambia in bene.
LA MISERICORDIA DI DIO ALLONTANA LA TRISTEZZA 
· pranzi, festa, gioia in Cielo, davanti agli Angeli.
GESÙ NON SCENDE A PATTI CON I PECCATORI
· Non scende a patti con me, non vuole compromessi, non appro​va la condotta del peccatore. 
· Ogni Sua parola, ogni intervento e tentativo ha lo scopo di indicarmi la via della conversione (es. all’adultera dice: “Và e d’ora in poi non peccare più”).
GESÙ MI DA’ L’ESEMPIO PERCHÉ VUOLE CHE DIVENTO MISERICORDIOSO 
· “Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi” (Gv 13, 15) è l’episodio della lavanda di piedi, ma il Maestro va imitato sempre… “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 34-35).
GESÙ MI RIVELA CHE IL PADRE È MISERICORDIA… AMORE
· Se Gesù è misericordioso lo è anche il Padre perché… “Le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato” (Gv 5, 36); “Chi ha visto me ha visto il Padre” (Gv 14, 9); “Perché io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare” (Gv 12, 49).
GESÙ ABBATTE IL MURO CHE SEPARA IL GIUSTO DAL PECCATORE 

· Si mette in mezzo… fa Lui da muro…ma è un muro che invece di separare unisce.
LA MISERICORDIA GUARISCE IL CORPO, LO SPIRITO, LA MENTE, LIBERA DAL PECCATO, LIBERA DAL MALIGNO
· Basta pensare ai numerosi episodi dove Gesù ha guarito ammalati, alle volte che Gesù ha detto: “Il tuo peccato è perdonato” e quante volte ha allontanato il demonio da qualcuno.
SONO INVITATO A MESCOLARMI AI PECCATORI, AD ENTRARE NELLA LORO REALTÀ

· Senza giudicare, senza condannare… amando; non come i farisei che assistono alla cena di Levi  e se ne stanno in disparte per paura, perché il peccatore era impuro e contagioso.
ANCHE IO, COME I DISCEPOLI CHE GESÙ PORTAVA CON SÉ IN QUESTE OCCASIONI, NON DEVO ESCLUDERE NESSUNO DAL MIO AMORE

· … qualunque sia la nazionalità, la situazio​ne sociale o morale e la cultura, devo aprire ad ogni uomo la porta del mio cuore… “Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? (Mt 5, 43-47). 

LA MISERICORDIA DI DIO DONA SENZA MISURA 

· Gesù mi invita a comportarmi come il buon samaritano (Lc 10, 29-37) che dopo avere visto l’uomo ferito ne prova compassione, gli si fa vicino, gli fascia le ferite, lo prende con sé per portarlo alla locanda e se ne prende cura. Resta con lui fino al giorno seguente. Paga il conto, e se non bastasse pagherà ancora. I samaritani erano considerati nemici dei Giudei e l’uomo, scendendo da Gerusalemme a Gerico probabilmente era un giudeo. Quindi Gesù dice ad ognuno di noi: “Và e anche tu fa’ lo stesso… anche se è un tuo nemico, anche se ti costa… anche se ti costerà ancora. Avvicinati a lui e fattene carico”. 

Esempi che sottolineano l'amore di Gesù per i peccatori:

a) Ad una donna che si credeva perduta per sempre a causa dei suoi numerosi peccati San Filippo Neri assicurò: “Il Paradiso è vostro”.
Quella rispose: “Impossibile, Padre, sono una grande peccatrice”.

“Ascoltatemi allora” – riprese il Santo – “e ditemi se ho ragione. Chi sono stati maggiormente amati da Gesù?”

– “I peccatori”.

– “Per chi è morto Gesù?”

– “Per i peccatori”.

– “E ora cosa siete voi?”

– “Una grande peccatríce”.

“E allora” – concluse il Santo – “se Gesù ha amato moltissimo i peccatori fino a morire per loro e voi siete pen​tita, il Paradiso è certamente vostro, perché Dio vi ama mol​tissímo”.

b) Un'infermiera chiese ad una mamma: “Quale dei vostri numerosi figli amate di più?”
“Quello che è ammalato, finché non guarisce” – rispose la donna – e quello che è lontano, finché non torna a casa”.

c) Un brigante del deserto, pentito e sfinito, volle andare a mo​rire davanti alle porte del monastero di Scete.

“Dio mi perdonerà”, disse al frate che era subito ac​corso.

Allora il frate gli chiese: “Perché ne sei così sicuro?” 

“Perché è il suo mestiere” rispose il brigante.

